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◆Secondo gli investigatori, gli scafisti
aspettavano da alcuni giorni che il mare
si calmasse per partire con molti gommoni

◆ I clandestini, per potersi imbarcare,
hanno pagato circa un milione a testa
Collegamenti a terra con i cellulari

◆Fermata una donna con 13 bambini
La Procura di Brindisi ipotizza che fossero
destinati al mercato nero delle adozioni

IN
PRIMO
PIANO

Altri 300 sbarcano sulle coste pugliesi
Sono kosovari e curdi, fuggono dalla guerra e chiedono asilo politico all’Italia
ROMA Marecalmovuoldirenuo-
vi sbarchi clandestini, nuove par-
tenzedell’Albaniaabordodigom-
moni di «prima classe», un milio-
neperunpostoeilrischiodiessere
buttati inacquaincasodipericolo
di arresto per gli scafisti. E così la
notte tra sabato e ieri il mare ha
portatonuoviarrivisullecostepu-
gliesi. Quattordici sono stati tro-
vati dalla guardia di finanza: si
trattava di una donna e tredici
bambini, arrivati nelle campagne
di Brindisi nei pressi di Torchiaro-
lo.Ladonnaharaccontatoaimili-
tari di essere serba di etnia albane-
se di provenienza kosovara, lei co-
metutti iminorennichelacircon-
davano. Ma le le fiamme gialle
nonsonoconvintedelracconto:il
forte sospetto è che tutti quei ra-
gazzini arrivati in Italia siano de-
stinati al mercato delle adozioni
illegali. Sarà la procura di Brindisi
adoccuparsene,dopoaver ricevu-
to un dettagliato rapporto dai mi-
litari.

Altri sbarchihanno interessato,
invece, la costa del Gargano,dove
i carabinieri hanno rintracciato
circa50kosovari,tracui29bambi-
ni e 12 donne. Gli immigrati han-
no riferito di essere partiti da Du-
razzo con un motoscafo: gli adulti
hanno pagato 2mila marchi tede-
schi ciascuno, gli altri 500. I clan-
destini sono stati accompagnati
nel centro di permanenza tempo-
ranea «L’Ulivo» di Arpinova, in
provincia di Foggia. Secondo gli
investigatori i clandestini da gior-
ni aspettavano che il mare conce-
desse una tregua e permettesse a
più scafistidi partire contempora-
neamente. Le forze di polizia, che
ogni giorno pattugliano le coste,
segnalano una ripresa massiccia
di sbarchi dall’Albania, dopo le
ondate di curdi e kosovari delle
settimane scorse e non escludono
nuoveemergenze.MaAnparteal-
l’attacco, proprio in previsione di
altri consistenti sbarchi. «Per fre-
nare la vera e propria invasione di
clandestini che si sta verificando
in Italia è indispensabile - dice
Maurizio Gasparri- approvare al
più presto la proposta di legge sot-
toscrittadacirca70deputatidiAn
che prevede l’introduzione del
reato penaledi ingressoclandesti-
no».

Il Pdl, presentato nei giorni
scorsi,vedetraisuoifirmataripro-
prio Gasparri, che continua: «La
politica delle sanatorie sta dando
esiti catastrofici. Arrivano infatti
in Italia a migliaia di clandestini
che in Francia non hannoottenu-
todalgovernosocialista lasanato-
ria approvata in Italia in dispregio
delle norme vigenti ed ho notizie
che i trafficanti che operano nel
canale di Otranto hanno aumen-
tato le tariffe per il passaggio in
gommone».

Borghezio va a Bardonecchia
«Organizziamo un presidio»
TORINO La situazione del valico di frontiera italo-francese di Bardonecchia
perl’emergenzaclandestiniè-affermaAndreaBorghezio(LegaNord)-«or-
maibenoltrei limitidiguardia».«LoStatoitaliano-spiega-nonpareingra-
dodiaffrontarlaconimezzie ladeterminazionenecessariestalasciandoi
poliziottiedicarabinierisolidi fronteaquestagravissimasituazione,cheha
creatogiustificatoallarmefratuttalapopolazionedellaValdiSusa,anche
peririsvoltisullastagioneturistica.Domani, lunedì16novembre,alleore
21,organizzeremocome«Volontariverdi»unpresidiodavantiallastazione
ferroviariadiBardonecchiaperprotestarecontrolapoliticadelleregoLa-

rizzazioniagogòchestarichiamandonelnostropaesemigliaiadiclandesti-
nidatuttaEuropa».

«Perfrenarelaveraepropriainvasionediclandestinichesistaverifican-
doinItaliaèindispensabileapprovarealpiùprestolapropostadi leggesot-
toscrittadacirca70deputatidiAnprevedel’introduzionedelreatopenale
di ingressoclandestino».AchiederelarapidaapprovazionedelPdlèMauri-
zioGasparricheètraipromotoridelprovvedimento,presentatoneigiorni
scorsi.«Lapoliticadellesanatoriestadandoesiticatastrofici.Arrivanoin-
fatti inItaliaamigliaia iclandestinicheinFrancianonhannoottenutodal
GovernosocialistalasanatoriaapprovatainItalia indispregiodellenorme
vigentiedhonotiziecheitrafficantidiclandestinicheoperanonelcanaledi
Otrantohannoaumentatoletariffeperilpassaggiosulgommoneedoffrono
alclandestinoalprezzoditremilioniunveroepropriokitcontutti idocu-
mentifalsiutiliperottenerelaregoLarizzazionenelnostropaese.L’indu-
striadeiclandestini -spiegaGasparri-dunqueprolifera».

L’ANGELUS

Il Papa: «Siate aperti
con gli immigrati»
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni
Paolo II, rivolgendosi ieri all’An-
gelus ai numerosi fedeli raccolti
in piazza S. Pietro per celebrare la
«Giornata nazionale delle emi-
grazioni», ha detto che è dovere
di tutti, e in primo luogo dei cat-
tolici, impegnarsi per offrire agli
immigrati «un’accoglienza fra-
terna».

Ed ha auspicato, come per fu-
gare alcune ombre riscontrate in
questi giorni sull’argomento,
che «l’odierna ricorrenza possa
aiutare i credentiad assumere un
atteggiamento sempre più cor-
diale ed aperto nei confronti dei
migranti».

Queste affermazioni sono ap-
parse, infatti, come un richiamo
autorevole e forte a quanti, e in
primo luogo a vescovi ed opera-
tori della carità, hanno manife-
stato, proprio di recente, incom-
prensionee,perfino, indignazio-
ne nei confronti del problema
immigrati, non in piena linea
conilmagisterodellaChiesa.

Un invito a riflettere, anche
nelle sue implicazioni culturali e
giuridiche al di là dell’accoglien-
za immediata, dato che questo
fenomeno complesso è destina-
toadurare.

L’intervento del Papa ha, per-
ciò, assunto un particolare signi-
ficato per l’intera Chiesa stessa e
inriferimentoalmodopolemico
con cui l’arcivescovo di Bologna,
card. Giacomo Biffi, ha reagito
all’occupazione della cattedrale
di S. Petronio da parte degli im-
migratiloscorsosabatonotte.

Ma si è riferito pure a dichiara-
zioni fatte in questi giorni da al-
cunivescovi,caratterizzatedaac-
centi diversi, ed anche mentre si
svolgeva a Collevalenza l’assem-
blea episcopale che, pur non
avendo all’ordine del giorno la
complessa questione degli extra-
comunitari, ne è stata investita,
dopo i recenti sbarchi nelle coste
salentineegliarriviintrenodalla
vicinaFrancia.

Non è in discussione l’acco-
glienza, sulla cui necessità ed ur-
genza tutti i vescovi si trovano
d’accordo.Masipone,secondoil
Papa ed alla lucedei fattiverifica-
tisi, ilproblemadiesserepiùinci-
sivi nell’aprire, al di là dell’acco-
glienza, un discorso culturale

congli immigrati,datochemolti
di essi - provenienti dal Kosovo,
dall’Africa, dal Medio Oriente ed
anche dall’Estremo oriente - so-
no induisti, buddisti e musulma-
ni e parte di questi ultimi potreb-
bero essere di orientamento fon-
damentalista.

Quindi, il dialogo interreligio-
so deve essere contestuale all’ac-
coglienza.

Per queste considerazioni, il
Papa ha invitato, ieri, i fedeli e
quanti operano nelle comunità
ecclesiali guidate dai vescovi a
prendere spunto dalla«Giornata
nazionale delle emigrazioi» per
una «riflessione pastorale» più
approfondita perché «aiuti a ca-
pire» leragionidi fondodegliim-
migrati per essere decisamente
conloro«cordialiedaperti».

In sostanza, occorrecompiere,
da parte della Chiesa, un salto di

qualità sul ter-
reno dell’emi-
grazione, il cui
fenomeno, in
Italia, è relati-
vamente rece,
mentre, nel
mondo,sicon-
tano quasi 50
milioni di mi-
granti, vittime
delle guerre in-
teretniche e
delle discimi-

nazioni.
E poichè, ieri, ricorreva pure la

«Giornata in ricordo delle vitti-
me degli incidenti stradali», Gio-
vanniPaolo II haelevatoper loro
«unapreghieraaDio».

Ha, inoltre espresso la sua «vi-
cinanza spirituale» alle famiglie
diquanti sonomorti in talicirco-
stanze ed ai sopravvissuti che, in
molti casi, sono rimasti «segnati
nelcorpoenellospirito».

Ha, quindi, auspicato che «gli
automobilisti abbiano un com-
portamento sempre responsabi-
le e rispettoso della vita quanto
delle norme della sicurezza stra-
dale».

Papa Wojtyla, infine, ha rivol-
tounpensieroalMedioOrientee
all’Irak, dove la situazione si av-
via tortuasamente verso la nor-
malizzazione, augurandosi che
«sipossagiungereadunagiustae
pacifica soluzione» e che «siano
risparmiate ulteriori sofferenze
ed orrori ad una popolazione già
duramenteprovata».
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Un centinaio di kosovari sbarcati la notte scorsa in attesa di essere trasferiti al celtro d’accoglienza di Squinzano Caricato/Ansa

TRE ARRESTI

Insieme ai profughi, portano armi e droga
LECCE Con il miglioramento
delle condizioni del mare sono
ripresi in Puglia gli sbarchi di im-
migrati clandestini edi traffican-
ti di sostanze stupefacenti, quat-
tro dei quali, tutti albanesi, sono
stati arrestati: nel corso di con-
trolli lungo lacosta, sonostati se-
questrati un ingente quantitati-
vo di marijuana dalla guardia di
finanza. Gli sbarchi si sono con-
centrati in particolare sulle coste
salentine: numerosi clandestini,
tra cui molte donne e bambini,
sono stati bloccati poco dopo lo
sbarco sulle spiagge di Frigole,
San Cataldo, Torre dell’Orso,
Otranto.Tuttigli immigratihan-
nodichiaratodiaverraggiuntola
Puglia con gommoni partiti dal-

l’Albania, dopo aver pagato cia-
scuno agli «scafisti» una somma
didenaroequivalenteapocome-
no di un milione di lire. Nelle
stesse zone in cui sono stati bloc-
cati gli immigrati è stata seque-
strata lamarijuana:circa200chi-
logrammi sono stati recuperati
lungo la costa di Brindisi ed altri
49neipressidiOtranto: iquattro
trafficanti erano appena sbarcati
dai gommoni e custodivano la
sostanza stupefacente in borso-
ni. Nel corso dei controlli, un’al-
tra persona è stata arrestata dalla
guardia di finanza e sono saliti
quindi a cinque i trafficanti cat-
turati. Tre di loro, oltre che della
marijuana, sono stati trovati in
possessodiunapistolacalibro7,-

65,unsilenziatoree25cartucce:
sono Ilit Krasniqi, di 23 anni, di
Tirana, Alket Kanani, di 26, di
Valona,eEvaZagori,di22,diTi-
rana. Una pattuglia della guar-
dia di finanza lihasorpresipoco
distante da Ostuni (Brindisi). I
trafficanti di carne umane han-
no alleati anche in terra di Pu-
glia.

I clandestini li avvisavano
con un telefono cellulare per se-
gnalare il punto di sbarco, loro
accorrevanoconleautomobilie
li accompagnavano nel luogo
desiderato in cambio di denaro:
con l’accusa di favoreggiamen-
to dell’immigrazione clandesti-
na, due albanesi regolarmente
residenti inItaliasonostatiarre-

stati dai carabinieri a Melendu-
gno (Lecce). Gli investigatori
hanno scoperto il sistema che i
«taxisti» utilizzavano per tra-
sportare i clandestini dopo aver
perquisito un immigrato in un
centro dipermanenza tempora-
nea della provincia di Lecce:
l’uomo custodiva in tasca una
somma di denaro ed un telefo-
no cellulare, con il quale aveva
tentatodiavvisareicomplicide-
gli « scafisti» per indicare il luo-
go in cui quella notte sarebbero
sbarcati e «prenotare» un pas-
saggio in automobile; dall’esa-
medeinumeritelefonicirimasti
memorizzati sull’apparecchio,
gli investigatori sono poi risaliti
aiduealbanesi.

C O M U N E  D I  A S C O L I  P I C E N O
Bando di gara a pubblico incanto (estratto)

Il Comune di Ascoli Piceno intende indire le seguenti aste pubbliche ad unico e definitivo
incanto:

Gara n. 30
Lotto A Lavori di realizzazione di una palestra polivalente in località Monticelli -

Importo a base d’asta £. 1.038.581.670, oltre Iva - Categoria Anc richie-
sta G1 (ex Categ. 2);

Gara n. 31
Lotto B Lavori di recupero dell’ex edificio scolastico sito in località Venagrande -

Importo a base d’asta £. 301.599.485, oltre Iva - Categoria Anc richiesta
G1 (ex Cat. 2);

Gara n. 32
Lotto C Lavori di sistemazione di Via del Giordano in località Vallecupa - Importo a

base d’asta £. 175.640.682, oltre Iva - Categoria Anc richiesta G3 (ex Cat. 4);
Gara n. 33
Lotto D Lavori opere di urbanizzazione nella frazione Marino del Tronto - Importo a

base d’asta £. 120.000.000, oltre Iva - Categoria Anc richiesta G3 (ex Cat. 6);
Gara n. 34
Lotto E Lavori di sistemazione a verde delle aree comprese tra Via delle Begonie,

angolo Via delle Zinnie e Via delle Genziane, angolo Via delle Zinnie -
Importo a base d’asta £. 51.410.000, oltre Iva - Categoria Anc richiesta
G3 (ex Cat. 6), o certificato Camera di Commercio per lavori similari.

Il pubblico incanto distinto per ogni lotto si terrà il giorno 10 dicembre 1998 con inizio alle ore
9,30. Il bando di gara integrale è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e potrà essere
ritirato presso l’Ufficio contratti del Comune (tel. 0736/298288). Le ditte interessate potran-
no prendere visione dei Capitolati Speciali d’Appalto e degli elaborati progettuali presso
l’Ufficio Tecnico del Comune - “Palazzo Colucci” - 2° piano - nelle ore d’ufficio. Presso il mede-
simo Settore dell’Ufficio Tecnico Comunale va ritirato, a cura delle ditte interessate, il modello
denominato “Lista delle categorie di lavori e forniture” e il modulo dell’offerta necessari alla
formulazione dell’offerta. Le offerte - formulate secondo le modalità stabilite nel bando inte-
grale di gara ed accompagnate dai documenti nello stesso indicati - dovranno pervenire al
Protocollo Generale del Comune - Servizio Contratti - Palazzo “Arengo”, piazza Arringo, 63100
Ascoli Piceno, entro e non oltre, pena l’esclusione, le ore 12.00 del giorno 9 dicembre 1998.

Ascoli Piceno, li 11 novembre 1998
IL DIRIGENTE (Dr. Giovanni Alleva)

Per i sans papier un permesso provvisorio
La ministra francese Voynet al governo: «Regolarizzarli è un atto di generosità»
ROMA Sonostatituttiospedaliz-
zati gli immigrati sans-papiers
rifugiati nel municipio di Li-
meil- Brevannes, che dal primo
settembre scorso attuavano lo
sciopero della fame, e che han-
noottenutounpermessodisog-
giorno «provvisorio» per il tem-
po necessario a ristabilirsi. Re-
steranno in Francia per rimet-
tersi in sesto, poi non potranno
più avvalersi del permesso. Gli
undici immigrati erano stati
evacuati venerdì per motivi sa-
nitari, ma poi quasi tutti, appe-
na dimessi dall’ospedale, erano
tornati a occupare la sala del
consiglio del municipio. Del
gruppofannopartealcuni degli
«esclusi» dall’ultimo provvedi-
mento di regolarizzazione che
chiedono la revisione delle loro
posizioni. Non demordono e
speranodi riuscireadottenere il
permesso di soggiorno. Da ieri,
poi,possonosentirsiunpo’me-

no soli nella loro battaglia: a
sollecitare la regolarizzazione
di tutti gli immigrati che ne
hanno fatto richiesta, proprio
ieri infatti, è stata anche la mi-
nistra dell’ambiente, la verde
DominiqueVoynet,chealcon-
gresso del suo partito ha fatto
appello «al buon senso del go-
verno». «La regolarizzazione
dei sans-papiers che ne hanno
fatto domanda - ha detto lami-
nistra Voynet - diventa sempre
più inevitabile, per motivi di
generosità o per semplice reali-
smo».

Intanto si sta viavia riducen-
doil flussodegli irregolariverso
la frontiera con l’Italia. Com-
plessivamente negli ultimi
quattro giorni la Croce rossa
francese ha contato 1.200 per-
sone che hanno tentato invano
di passare in Italia. La sorve-
glianza rinforzata nelle stazioni
di partenza sta riportando sotto

controllo la situazione. Eppure
malgrado i controlli è inevitabi-
le arrestare i viaggi della speran-
zaneltentativodioltrepassareil
confine. Infatti è proseguito
l’arrivo di extracomunitari nel-

la stazione ferroviaria di Bardo-
necchia,alconfineitalo-france-
se, dove sono stati registrati di
nuovotentatividientrareinIta-
lia ed avvalersi della sanatoria:
la notte tra sabato e domenica

150 persone sonostatebloccate
sui treni internazionali diretti
inItalia.

Prima di essere respinti oltre
confine, i clandestini sono stati
ospitatinei locali,messiadispo-
sizione dal Comune, dell’ex co-
lonia Medail in via Della Vitto-
ria e rifocillati dai volontari del-
la Croce Rossa e della Caritas. E
le storie di degrado e violenza
minorile si ripetono: tra i clan-
destini c’era anche una ragazzi-
nacinesediappenatredicianni,
incinta. Spedita col suo dram-
ma personale. Tra i fermati an-
che un senegalese, che è stato
denunciatoper violazionedelle
norme sull’immigrazione. L’
uomo era infatti in possesso di
valuta estera e di una decina di
passaporti francesi. Sugli altri
valichi della Val di Susa, a Cla-
viere e Moncenisio, sono stati
infine intensificati icontrollida
partedelleforzedell’ordine.

■ UN PERMESSO
A TEMPO
Gli undici
immigrati
appena ristabiliti
dovranno
lasciare
la Francia
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